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Immagine       Non fosse altro che per la loro scarsa consistenza mi verrebbe da dire che per
mantenersi leggeri non sarebbe male mangiare  cutupiddi. Non cercatela nei vocabolari;
difficile trovarla anche li  questa “strana” parola della nostra lingua siciliana che ancora
oggi continuiamo però ad usare con una certa frequenza. La adoperano soprattutto gli
anziani, ma non solo loro, quando se gli si chiede cosa hanno mangiato, per non fartelo
sapere o perché son veramente a stomaco vuoto, ti rispondono cutupiddi; come a voler
dire, poco o niente. Ma a parte l’uso comune che si fa di questo vocabolo in realtà il
cutupiddu esiste davvero; infatti in talune località dell’entroterra siciliano, anche se ormai
pochi probabilmente se ne ricordano, con questo nome pare venissero chiamati i porcellini
d’india. Ma il termine cutupiddu o cutupiddru, ha anche un altro significato, infatti in altre
zone della nostra Sicilia, stava invece ad indicare gli escrementi delle capre, (alias zzòddiri).
La parola comunque, soprattutto nel primo caso, potrebbe esser stata oggetto, ma sono

http://www.siciliafan.it/wp-content/uploads/2015/04/Immagine13.jpg


solo supposizioni, di una qualche mutazione “genetica”; c’è infatti chi sostiene possa
essere scaturita dal fatto che i porcellini d’india venissero paragonati a dei piccoli topi
ovvero tupiddri, piuttosto che surciteddi come in genere si dice. Sarà vero?

       Il porcellino d’india, che tutti sappiamo essere comunque commestibile, pare sia buono
arrosto o per il ragù, in realtà per le sue piccole dimensioni non è certo animale da
soddisfare il nostro appetito; ecco quindi che mangiare cutupiddi, nel tempo potrebbe esser
stato associato al fatto di aver mangiato poco o niente. Altrettanto dicasi allorchè, volendo
dare del poco intelligente a qualcuno, lo si definisce testa di cutupiddu paragonando il suo
cervello a quello, ovviamente piccolo, di questo simpatico animale o, ancor peggio, ad un
ricettacolo di escrementi. Con questa mia ricostruzione, non facile e certamente opinabile,
spero di aver soddisfatto la curiosità di tanti; ovviamente se sapete di più e di altro
informateci. Per quanto riguarda poi l’aspetto culinario ne faccio personalmente a meno;
augurando lunga vita al  povero indifeso porcellino d’india alias… forse cutupiddu!  
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